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“sostenuta per-meszo di questa: violenza, Altri- < 6 € Ldizion  Dossro, LOMane, i 
menti sarebbe. siatà - trasformata lo cento | ma grava è pure quegli fdegli altri Comuni; 00.0 
‘volte «dopo il. risveglio degli “Albigesi, di i quelli di tà, i quali si.tro TO 
‘Vigleffo, di Arnaldo da ‘Brescia, di Marsilio | complessivainenia presi; :con an mitiardo.di. 

. da Padova, di Frà Dolcino e cantro altri ‘che. sn 

asi "È popolo tutlo, a quel popolo‘che wotà i plebi=- -:. Li È 

- SRONACA CITTADINA. — 

consumo: Il.macihato scompare: ‘maledetto e 
, mille volle . maledétto dalle plebi rasticane e- 
urbane. I modérati. ebbero dalla predilezione 

| per-questo balzallo chianiato ‘a Jerga base, ed 
in economia politica, quantanque si.siano pro- 

1 Clamati.i continiatovi di Cavour, si palbaa- 
ròno ‘empirici, efacero in materia :di tribati it. 

libri, :ma quando fu al 'gaverto fo vedemmo, 
ai lamenti minacciosi ghe partivano da queste 

| campagne cantro!l’inymano. balzello, rispon» 
dere .che: nolla--fortazza: di Palmanova: v' e- | Ha forte I di Palmanuova: v° vere” 1. malcontenti prete, ‘più radicale ‘del Minghetti; Avrebbe “mandato senza ‘tanti complimenti; " soldati e-artigliorià. sal’: luogo, come. foce "Drespatemante ‘a Biella per lo. aciopero dei ‘tessitori, | .- 
A Napoli pròwielte’ pensioni; riduzione d'o- rario.ei. agli operai; 

, due giorni do, “8 
‘dei padroni. — 

I ‘moderati si. 

& Biella ed. a Ganova, 

= a tenere nn {ermini 

tezza sotto il logglato dì S. Giovanni.“ 

Umetr di dazio 
Corsiglio Comunale, 6 senza smentire” 

robba fargli buon. viso, 
DERTIIT ta ‘allegrà pei progressisti cha 
siedono a palazzo il farsi fautori d’ un simile 
dazio, e sarebbe molto più allegra quatido si 

«rifletta: ‘che la nostra città ha eletto a_ suo 
‘ rappresentante alla Camera il più caldo fau- 
tore dell'abolizione ‘del macinato; Si: tenga 

versare la famante. 

già pagato la prediale.. Per far cnocere assa. 
La ne usare di legna che pagano 

un dazio enorme, di sale che si venda a Cent, 
bo ‘al chilogrampio,. e clie è stato pagato il 
daziò. governativo nella ragione di-una, lira” 
al quintala,.ed il bottegaîo ha pagato la'tassa, 
d'essrcizio e la ricchezza mobile 6 dare ri- farsi sulla derrata che vende. La Presidenza 
della Società Operaja di M. S..con posizione 24 Novembre 1875 si faceva a chiedera la s0p> pressione. del dazio silla farina di granotureo, 
slecome principale alimento del povero. 

Il Comune, giova dirlo, ebbe sempre a preoccuparsi di questo alimento, sebbena 

po, si'sthiera invece dalla parte. 

“diedero. altre la macina, : 
i dazi sui goneri di prima | 

pate 600, vi penetrano nello pelle comà’ . (atite spine ‘6 che ‘vi ‘obbligano :addirittara 
metro — ‘tante. sono .le 

‘scadenza ela’ tasso — ‘onde non essere vit- 

daja bon’vada a far niostra. della sua tucen-- 

Pessicha, [impressione farebbe questo Miao. 
sulla’ farina, ed.il- 

affettarla, il proprie- 

- nella Vicinìe. solto la Serenissima di 

bardi. Ebbene; 'tornvandé.al 

di granotaregto i 
Ba c purtroppo economicamaenle: ro- 

|, vinata pel dazio’ murato: 6: basta, per iccnvin- . 
‘cersi. di ciò, gettare uno sguardo al dilà:. 
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fato: 

specie quelli delle città, i quali si-trovatio, . 

lire di debito: sul groppone. . |. 

si den 

Oggi che siamo. alla. vigilia di conseguità:.: 
l'allargamento. del suffrasio” amministrativo, © «0 |. 
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estendendolo ‘questo: anche alle: donne; sa.che © o. i 
si spalaricheranno i battenti: dei comanalize (00 

va ripalondo “un: progressista . ner forza-di 
circostanze. sul ‘Suo giornale, tna. bensf al. 

sciti ed è chiamato a dar il suo sangue:nel. 

voto sia privilegio di. alcune caste come: ai 
tempi -del' decenviraio ; sarebbe oggi ripro- : : 

‘ veravole diciamo {haggravare . la mano. sui: 

L'allargamento del suffragio politico doveva: 

conservatrice della precedente e che geltàla. 
| ( 

‘Babbia su tutti gli arbitri, su tutti gli strappi, 
allo Statuto: che. va -facendo sant'Agostino. 
quindi. un’ arma da -imolto. tempo. spuntata: CU 

n. . 
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. "asi 

|. provinciali «consigli, non ai socialisti. -ni tepabe >. > . blicani, al. radicali, come: pappagalescamente 0 ©’ 

-T. non. elettori; @ ‘che potrà mandare: suoi. 

‘ rappresentanii a Jegiferare | senza: che il.-« 

darci - a sentira certe prefiche - una Camera...» Di Ò 
| composta di repubblicani, di socialisti, di-a- 
- narchici; invece. ci ha dato un'assemblea più: 0... 

scuole ‘molto distiote. fra loro +- vogliano: ine 0/0: 
vadere ia Camera, i Consigli provinciali gidosi.. 
munali, Seandate-predicarido.che sono: quatiré 
gatti per ciità, come-va che appena è.-messa. 
innanzi: una riforma; questi quattro gatti: sì 

La 
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Ai . 

moltiplicànò come i. pani .ed ixposcideliVan-. .*. 
gelo f + I bigotti della .monarchia-.col.dibey-'. 
Ao i pAnaPnA; 
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circa iii meri nl. farnna cdl navarra. i not farino iù olmo servizio ‘alle Istitazioni; RT, È e giustamente ehbe a rilevare un:giorbo alla Camera l'on. G, B. Billia la .sécnvenienza: di inirattenersi a discutere sulla. forma di. go= .. 
Yerno quando: questa : è stata:accettata dai plebisciti, Chi rompe 
legge, questa stessa. provvede. Col ‘gridare; 

paga, 6. chi infrange. Va; 

“Ul . 
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‘per ischerzo,: sempre :. « Al. lupo, al.Iupo!: wi badala: éhe::non abbia. a venire..it glorno:che? 
il lupo abbia.a presentarsi ‘per: davwerb. io 

Ua: senatore, . 
gressisti che mangiano; bevono; ‘dormono. ro 
vestono Judr 

suffragio amministrativo : :« ‘Perchè ‘non ‘tutti. 
i capi-feriiglia non potrebbero | assare. «NOf. 
piecoli Comuni ‘ consiglieri: eomunali,. .vome. 

Ss. Marco.? : ‘ Torni in vita Ja loggia, la pubblicità negli hf: 
i suoi | fari » egli diceva. Ved 

‘pontefice. massimo det:pifos:! 

bo panni ta il Tagliamento: e- it Judri,. . è vigile -sempre alla salvezza d ! empre elle-istituzioni,: 8erivava i: 14: novembre 1870 .=.‘sei.anni 

fat agli. e'l'organo' progressista, ‘ Che l'où,.sanatore: si patesava allora-più: Tre 
dicalo di quello che lo sono oggi:gli‘agita= 

“fori. per .l’allargamento dell'elettorato ammi 

iI Sa i 

| prima ‘dei /iamoso ponte - a proposito.del.. 

"o. 

' 

di 

nistrativo, 6 non faceva che proporre. quello. che era. in vigore: siuo dal ‘tempo. dei Lago: 
i JI 81 punto di parlenza,. vorranno gli. eletti. a. suffragio ristretto, la. presente quarantià ( 

il popolino d’una 

. La città s'a 

della cinta daziaria pet. velere she al di tà: 
di questo cerchio di ferro la Udine nuova è: 

| tigogliosa, prospera, ricca di cummettio; di. 
Andustrie, mentre al di qua della cinta da 
molti anni serpeggia il languore, l’anemia. 

Potremmo continuare a lungo 50 questo ar+ 

lo sguardo ad’ altri cespiti, alla cose volut.. 
tuarie, alle cose di iusso, ma, per carità; non. 
si colpisca maggiormente i! primo alimento 
del povero. Questi ha bastante il fardello 

(1 . 

pria di morire rogalara... 
nuova gabella: ‘sulla farina... 

gomento, ma lo spazio manca, $i volta quindi | 
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DIS dea midori " addosatogii “galla ‘sorta. qa 

È -Mfaicgre. dall'alb& al tramonto = in: un: mesi 
> stero! pio forse - gti. accelerà la morte +: “Der; | 

ff atoMare 88. "stas8o; la moglie a. ‘del’: ‘tene © 
E ASTI Banbbini: ‘con. della: Polenta. non. senspre: ralle= | 
SE “grata: ‘dal companatido. ©’. 
Ri S 600. Nella Giunta vi-sono uomini grin ‘Nbéralismo: 

Si Ca; ‘tutta: prova; tte conéscono a fondò le mi- 
“* sarie”sgolali-a gli amministrati. tangono. fissi” 

2 dlafiioonica.al Teatro Nazionale, -au: Martio - 
> Lutero, Aragno RUDE x: pubblico. molto. pamerggo 
cad ‘ageoltària; : 

Se 1° disserento; | con. ‘chiarezza ‘e ‘Berip licilà 
cdi ‘eloguio, .gncomigbili . ‘sempre e.sovraintio:, 
“+ ‘in: ung conferenza. popolare, riassuuso ib ra-.} 

“< “pidivtratti. la vita. e’ de Fieeude sdel; sommo 
riformatore: tedesco... 

(Si diffe. ‘qdindi. sulla grande importanza 
O, ‘el'ebbe la-Fiforma: religiosa compiutasi ad. 0- 
(35. peràdi’Lutero, è- come valse non: salo.a.re- 

.-- licifimo=-papale;: ma: fu eziandio. scintilla: che' 
È alimentò” l'incendio ‘immenso. scoppiato i 

È Francia: te” sacoli dppo. 
‘utero. infatti quale. vendicatore © “della” più: | 

(- «“preziona fra le umane. liberià : quella di .go-. 
0, «Aoienza;:= può: a buon diritto. contarsi quala 

7. und” déi massimi’. precursori. LI ‘preparatori 
(1-77 della” rivoluzione del’ 93. . 
Co. La ‘vmarità- (atta: quindi, senza. ‘distinzione 
dI AL patria, “lo salata: “quale uno: dei: sioi: de 

ttori.- 
a ù sini “Ta natara. dell arigotnento lmpiéso a:svol- | 
sii Lu gere, dal:slgnoi Jalla, porgeva ‘destro di lan-. d 

“. ciare: qualche. frecciata all'indirizzo del.papato; 
“4 queste: mon: mancarono, Da non.furono ‘nè 

(- volgnti, ‘na ifiviali: il’ lioguaggio dell’egregio. 
sa professore. ‘esgeridosi: sempre: wautenulo: \em=* 

Fiorio peratagimo, ii: 
vi (00 Troppo. ‘#pesso però là confsrenza assunse 
APERIRE ‘1 ‘carattere. essenzialmente religioso, tale da 
dar sembrare : ‘Una. «predica te favore del prote-. 
i BIRRA: 
pilo ee... Ad onda” però! di questa ossorazione che. ‘abbia: creduto: in .dovar. hostro.di: fare, ‘ai 
2° 0.1 méelti convenuti piacque ‘nel: complesso” la 
5: .* toaferetiza del. prof..Jalla e fu. in talune -sn6- 
“0 parti, salutata da segni di soddiafazione, il'che 

dimostra: la. ‘molta utilità ‘ed: ‘opportunità. sua. 

iceviamo: o ‘pregati pubblichiamo la seguente: | 
OT «Ja risposta alia’ polemica “« Note Arti 
n tiche ve: inserita ‘sul giornale. KH. Prali del: 3 

‘contente. ... 
‘Affermiamo ‘dò che abbiamo detto del gior 

a nale-:It Popolo” di aver'vedilto al: Gircolo--Ar-:: 
uo n si tistito, noi 6. ‘wàri ‘nostri ‘amici, socl'un. tempo: : 
a E 1:10: sodalizio, un saricatura” con: Gavally 

‘oavaliere in forma di giocatolo da' fanciullo, : 
- «è g0tto-serittor «Modello Crippa »,@. questo” 
. ‘All'epoca. che erano: finile le po emiche, a dutti: 
i ‘Gittadibi note tra un: “membro ‘della come: 
immissione ed il defanlo pittore. sig. Fausto. 

‘digonssioni: tenuie. in. 
i quello Plot ra i metodi del. consiglio. Tap- 
“? porto. al meriti e difatti di quell’opera d’arte; 
ni Lsodesioni. di certo ‘non.tanto ‘favorevoli al. 
‘’oav.:Crippa che siava eseguendo” delle lievi. 
riforme gecondo le idee mahifestate in.. vari 

: peritti inseriti sul giornali. cittaditii, è; dalla” 
rispettabile:commissione a tall'uopo’ incaricato. 

o Eta desiderio di parecchi cittadini che l’o- 
‘» pera fosse. ‘possibilmente fatta eseguire da 

‘’ uninostro artista Friulano, Noi a .tale ‘pro- 
° posito, abbiamo ingerito nel giornale, La Pa- 

‘ tria del: Friuli, in quattro numeri, delle brevi 
È Biografie: dei. mostri scultori Friajani, comin» - 

ciando ‘dal prof. De Martial che fu economo 
della Veneta, Accademia nei 1820, fino all’An- 
drea Fiaibani, che ne presentava un bozzelio 

.nl:- Palazzo. Bartolini, Contemporaneamente al 
prof. Giovanni Majer, sul Giornale di Udine, 

O abbiamo esposta la nostia opinione su questo 
= modello, mentre il sig. Fiaibani subiva una 

È - acerba critica da un Signore ché voleva: e- 
| rigere-alla. gloriosa memoria del Re Galan- 
tuomo un piedistallo istorialo por coliocarvi 
sopra un'antenna. 

TOR vu faut pe PZA] e TA el ie 
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ii 55 riga; senga:ché to-élaggi: Alvigenti:. facciatio: dalia. «sovimissioria 1 
Preti: PERAPO. di‘soverchio:la mano:su ‘solu: che:dere: «|. dl ‘modallo:.del:;cav:.: 

ui “ D pieni, di speranza gli sguardi sn Jore.. a ca 

-8 “conferenza che_il: prof: Jalla; ‘tene. ‘doz | Caratti, 

da. È dina: -tutto-an popolo. dai giogo del'catto= | 

' capacità. artistica ; 

| circoli” artistici delle capitali, 

: volto. 

. non: erriamo, il professore, Del Zotto a Marsili». 
‘si poriarono accompagnati dal prof. Giovanni: 

| Majer: alla: Fonderia De Poli onde giudicare . 

‘ prire il portone: della Fonderia dai suoi uo- 

- mibî, ad i-tre arrivati si trovarono di fronie. 

‘“ caricatura al Circolo Artistico udinese. 

‘opera d'ario al due valenti professori? “Ecco 

 Majer: 
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hi L robi o: ri 
nidi — _ --n- 

si. . . tal etti i . LISC . cri cana! E 

Pali “questa! barooda: fden: he A “anvicaza + 
ina ‘nodettando: ‘pinitésto. 

Tip pas. dot, “silla Palria.]: 
Ret: Priuli ne abbiamo p parlato ‘deplorando “L 

non :fosse:l’operk.: “he - per mancanza: di mez 
“eseguita da ui. artiatre nostro ed appunto” 
‘gu. fuesto: “Atgomento ‘abbiamo ‘goritto 000; 

‘|: lode" det'noktri: valenti ‘atliattf Mipistoi, Ma- i 
«riguani, ed sittri, gompreso il. Flaibani;. ... 

«‘vedemmo, l’' opera riformata siposta: nella: 

gati ed altri ‘cittadini: 
Ti-Marignani;‘aòmo: pratigo tel gerdre di | 

| scolpire. cavalli; ‘interrogato; «si lovò <il .capr.|. 
‘vba: magnifica Opera »; | “pello e disse: «8 

‘Tale encomio fa approvato dal'detto colaniello a. 
‘dai: pittori Sello ‘Bianchini, 
‘ché l'anonimo contradditore: pone'fra gl'igoo-” 
Patti ed'incapati di dar-’giudizi. nel i ramo. 
figura giacchè ‘ha la disgrazia. di tion ‘averla, Lo di i 
sindinta: 
La vostra albagia signor -ationimo; fon ci. 

fa rabbia, tanto più olle: ‘aredo ' ‘apparteniate 
{almeno: dal. modo. di seriveré). ae; ‘uno: dhe. 

| esercita l’arte. 
Il'diré-vol-cheio. abbia» ‘incensato ‘artici 

cche-di anatomia non sanno nemmeno gli ele- 
‘menti ché disegna qualungue giovanetto, vuol 
dire che vi credete: molto alto: Scusate, signor 
anonimo: i grandi ‘artisti: si. mosiraFone- un |< 
ig generosi; con chi avsva la:buona vo-. 

ioni non potendo raggiungere. -l'.eminente. | — TE 
D 8g tutto ‘pagabili fo ‘denaro’. ‘èofitanto: “nb al i davece voi inerudelite col 

poveri. ignorfdiuti, i 

monumento. al Re defanto,. come. 

meriti artistici don ‘quel'‘rispétto: che deva, 
usaré una povera. ‘mediocrità: ‘00h ‘chi “ne sai 

. di più En'arte. 
;, Bignor. anonimo, ditemi. “quale dei. cinque 

uello che' non conosce-i primi. elementi. 
do l'anatomia; Riale. cOme: abblamo.fatto nol: 

| acceniiata: at di etti delle” Taro “opere coma: 
noi ‘abbiamo acenbato: ai "le ro ‘mieriti ;' ma ri» 
‘aordatevi: di- porre la. vostra firina’come fanno: 
‘tati coloro: élje: hantg -il-soraggio ‘di asgu- 
mere la responsabilità di quanto ‘scrivono. .. 

Lasciando ‘a parte. la ‘ po 

tutte ‘le celebrità italiate ‘6 -atianiere: come: 
dite”voi. signor auouimo, quali “le” ‘masche- 
rate in. contume; i; balli; le cavalcata, i-boaghi 

‘ africani, i “bigliardì, so giuochi Alle: carte; i 
concerti ecc..cosa che da-noi non-sono tulta. ‘dtral 

- tuabili per tanie ragioni; a la principale 1D| 
E la miseria ché melte cupezza cd avvilimento.. 
‘in bravi: elttadini: ‘8 più’ ancora nella classe 
: det: pochi;.artisti,-goarsi. ili: commissioni: a:.di.|.- 
‘ mezzi. Tornerema ali ’argomenio rima: citando. 
fun: fatto che. rende’ giùstizia al 
“altri ‘artisti, allo è 
{. -vavano ‘presenti nella sala. dell’Ajace il giorno. 
‘(15 (aprile 1881} ad a noi; che')il'ivosiro Arti-- 
colo: signor anonimo tenta farci. passare per 

i | motto” ico istruiti, mentre non possiamo . 
faro giudizi su voi non avendo avuto ancora. 

regie, persone che si.tro-. 

“la fortuna di conoscere i lineamenti del vostro. 

All'epioca. dell' Esposizione,. il 17 agosto se, 

ia. fasione, Arrivati; il De. Poli figlio: feca a= 

alla statua: che fu. messa tra anni or:sono.iii. 

Quale impressione fece la visita di quella 

le testuali parole. del Del Zotto “al professor 

«Come va questa fnocenda toi hanno detto 
quì: tanto male di questa statua ch'io la ore- 
devo una mostruosità, invece. la trovo una 
bell'opera degna di una Capitale e cha fa ve- o 
ramente onora al suo autore». Ciò fu alffer- 

malo: asiche da Marsilli SOnza ‘tener. conto - 

' "oi . " 

ki. ‘ Pot! I 

A «premiati dell'Esposizione lilastiamo:nl-pubst:. 
© blico ‘é’facciamibi voti ‘ché’ na ‘giàdicare’it'mos pi 

10 il delloche- sarà presentato; per l'erezione. ‘dal: 
‘Dopo non-abblambo più sgrittà;/se bon: quando k 

parli quatante gia; l'autore. ZETA 
| Sala-dell’Ajaco'; trotazidosi: rivi. puré:‘invitati |: pi i A RI i 
|- Ad osservarla. col Marigiadi, presenti il -do:'|- 

sil. colonello di cavallerta, degli impie- in 

e dallo ‘scrivente |” 

fi sffictate tu tutta Ntattà. 

Stsudo : nall' argomento dell eferione. “dell | 
per. : ‘quello 4: 

‘ del generale “Garibaldi, ‘moi. nom nammo sil | 
: Mipisini, il Madrassi, il Chiaradia, il: Mari- | 
gnani ed’ ll ‘Fiaibabi, ‘a’ acriatano dei loro: 

Nera” distribuito. gratio, toe: 

; ‘ec6, ai presi delle” 5: i LA 

il prezzo. di UNA Lira ‘ogni Biglietto 

pose: féste dal | | 
‘gve convengono. 

È Universale die Parigi”.1878, quanlunque:. 
| assai: ‘meno conveniente; di-questa:di” 

Ì gal) ivono: & 

“di-6: franchi. cadanino come puossi, ver, ci 
arignani, ad: |: N ni; 

di. quell' epoca, 9 ST SRI 

ni Programma. Wfficiale. completo coll'lbhes an tt; 

futgi i 50,000. Premi. e. Regolamento: der È 

Btragioni Bi Aletribuisoe. Gratis posto sat Fi 

cd Rivenditori. | 

le dichleste” con ‘vaglia. 0. Fralori alla: Satin” 

ia GENOVA. Via Qarlo Felice, T0;; in: do 

I: caricata dell'emissione, ;. A È 

| presto: i 

. | 5. Luca, 403... 

Risparmio. In tuits; Italia presso. i. Cambio» - 

“valute, le: Casse “Udi. Risparmio, 

"Estrazione 31 Dicombre (coi | 000 

"i Triften 
Am MES 
pe ia poss E DE 

pia: n toi ta , 

i. Sa 

"delle: Osservazioni: “del prot. ‘Ha at SI ‘motivo. Di ui ai 
«della scformiée: ‘asbgito. "I NOE 
. adebridarono: #tla: bella fustono. la: ‘medaglia; 
“d'oro. -Tesitinoni: di ‘questa. 1 De: Poli Aglio e: 
“parecchi, audi operai: i 

‘idéè.: “dleunti -ArUB”i
 = 

“Ra hoetra atdria è" ‘iti T comm sntii at 

mobnimento Al Geriarblé: Cattbaldi, sl Usi pin 7 d i 

cali nt. r 

. Na den MESE NULLA ! 
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-2,500,000 UM 
cona-riteruta a dornicilio:déf vineltoti,: subitò*: 
effeituata: l'estrazione, il bollettino. della. nau ; 
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“faori Porta Venezia. 

Pr : Per Bui bagno caldo in vasca solitaria 
‘ialagsé L..1'— Il classe Cont. 60. 
; Doccia in gabinetto particolare 0. 40 -—.. 
Doccia "con apparato frigorifero. è. 60. 
Par uu bagno” nella ‘grande TABCA da 

‘nuoto €, 5Ò, 
Nel -Caffè-birtaria : “vini. s0elli, ‘birra - di:Re- 
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+ ei: 4rovs no ‘sVariMo' Assortimento: d'oggetti 
piecor' al'otliga; di. microscopi completi per ingran- 

‘dimento da ‘50' a 750 e servibili tànio per gli 
‘ esamiliatori:di-farfalle e seme bachi, ‘comeil 
per gli studiosi di scienze naturali o pei di- 

se Tettanti. di micrografia. 
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| BIlA microscopia, il'tutto a prezzi modicissimi.. 
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o . Ernesto. unico erede possessore del segneto. | 
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if cessi Becretivi e nutritivi mossime nella sisgiore di puioavera comlalte e debella. 
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iP. Laurenzi, di. Roma, Federici. di Palelmo, Gemberini di Bologna, Barduzzi: di - Pisa, IB_ 
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. 28ciroppo di Bifosfolattato di calce, 
. Sciroppo di Caltrame alla Codeina. 

I Sciroppo Tamarindo Filippuzzi, 
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. Elixir Gloria, ricostituente è stomaticò. 
Polveri pettorali Puppi contro. ia. tosse, | 
Polveri diaforetiche pei cavalli. i 
L’olvere conservatrice del vino, 
Acqua Anaterina, per là conservazione della bocca, | 
Odontalgico Pontotti, contro il dolore dei denti cariati, 

[r—_—_——_-@@———1@— Pr 

Gran deposito di specialità, nazionali ed estere. 
. Completo :assoriimento di apparmi chirurgici. 
Oggetti di gomma in genero e strumenti oFtopedici, 
Acque minerali delle primarie . fonti Italiane, francesi ed an-o 
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